
La camorra dietro ai fanghi della Tav
Secondo il procuratore antimafia Monferini i lavori al cantiere di Campo di Marte avrebbero procurato profitti
al clan dei Casalesi grazie alla società che ha trasportato in discarica i materiali prodotti dallo scavo del tunnel

FRANCA SELVATICI

L'OPE RA
Sullo sfondo
dell'inchiesta
della procura della
repubblica di
Firenze ci sono le
opere e i lavori
per realizzare
l'attraversamento
di Firenze del l'alta
velocità ferroviaria

LE INDAGINI
Riguardano Lazzaro
Ventrone, gestore
della società di
trasporti Veca Sud,
che fra il 2011 e il
2013 ha trasportato
in discariche una
grossa parte dei
fanghi ricavati dai
lavori perla Tav

LE CONCLUSIONI
II pm si è convinto
che i lavori al
cantiere del tunnel
Tav di Campo
di Marte hanno
assicurato profitti
anche al clan
dei Casalesi, in
particolare al gruppo
Schiavone - Zagaria

i lavori al cantiere del tunnel
Tav di Campo di Marte hanno as-
sicurato profitti anche al clan dei
Casalesi, in particolare al grup-
po Schiavone-Zagaria. Lo affer-
ma il pm antimafia di Firenze
Giulio Monferini chiudendo le in-
dagini su Lazzaro Ventrone, ge-
store della società di trasporti
Veca Sud, che fra il 2011 e il
2013 ha trasportato in discari-
che una grossa parte delle oltre
40 mila tonnellate di fanghi di
perforazione derivanti dalla lavo-
razione di scavo e consolidamen-
to per la posa in opera di paratie
e trincee di contenimento in ce-
mento armato della galleria Tav.
Lazzaro Ventrone, 47 anni, di
Maddaloni (Caserta), è accusa-
to di attività organizzata per il
traffico illecito di rifiuti e di truf-
fa ai danni di Rfi (Rete ferrovia-
ria italiana) per il pagamento
dello smaltimento dei fanghi, in
concorso con dirigenti di Coop-
sette (all'epoca generai contrac-
tor dei lavori), con il direttore di
cantiere e con altri autotraspor-
tatori. Tutti, salvo Ventrone, so-

Ora agli imputati
del processo principale
potrebbe aggiungersi
il titolare della Veca Sud
no già a giudizio . Il processo do-
veva cominciare il 2 dicembre
ma è stato rinviato all'8 maggio
2017 . Nel frattempo- se il gip ri-
terrà fondate le accuse- agli im-
putati potrebbe aggiungersi
Ventrone , portando con sé un 'ul-
teriore gravissima ipotesi di in-
quinamento dell'opera pubblica
che avrebbe - si sosteneva -
fatto volare i treni nelle viscere
di Firenze. La procura antima-
fia, infatti, gli contesta l'aggra-
vante di aver agito «al fine di age-
volare la associazione criminale
camorrista denominata clan dei
Casalesi , gruppo Schiavone -
Zagaria». Ciò perché- secondo
le accuse- «la società di traspor-
ti Veca Sud, attraverso cui erano
trasportati i rifiuti e a favore del-
la quale era riversato parte del
prezzo pagato per lo smaltimen-
to è un impresa sin dalle origini
riferibile direttamente o indiret-
tamente a tale organizzazione
criminale , in quanto continuati-

vamente a disposizione del clan
almeno dagli anni'90 perla com-
missione di traffici illeciti in ma-
teria di rifiuti, grazie ai cui profit-
ti era assicurato un rilevante ap-
porto alla associazione crimina-
le».

LaVeca Sud è sotto accusa an-
che nell'inchiesta sui traffici dei
rifiuti delle cartiere (pulper) e
anche in questo caso la procura
contesta a Lazzaro Ventrone, ai
suoi familiari Mario e Pietro, e a
Mariano, Giulia e Martino Forna-
ciari della 3 F Ecologia la aggra-
vante di mafia. In passato la Ve-
ca Sud è stata al centro di varie
inchieste, una delle quali, nel
2009, suscitò molto allarme. La
procura di Padova scoprì che al-
cuni camion della società, dopo

aver trasportato a Brescia fan-
ghi, ceneri, granulati e polveri
provenienti dal termovalorizza-
tore di Acerra, tornavano al sud
con tonnellate di mais destinato
a uso zootecnico, quale mangi-
me in una azienda di Sala Consili-
na. Fu ipotizzato l'avvelenamen-
to di sostanze destinate all'ali-
mentazione ma l'inchiesta non
risulta aver causato danni alla at-
tività della Veca Sud.

Diversi pentiti hanno riferito
dei legami con i casalesi. Il più ce-
lebre è Gaetano Vassallo, che ha
rivelato il disastro dello smalti-
mento illegale dei rifiuti nella
Terra dei fuochi. «I titolari della
Veca Sud e la società stessa sono
cresciuti all'ombra dello smalti-
mento illecito», ha messo a ver-
bale. Un pentito calabrese, Fran-
cesco Oliverio, ha spiegato: «L'in-
teresse che può nascere nell'affi-
dare i lavori a imprese mafiose,
per mia esperienza diretta, può
derivare dal fatto che i pagamen-
ti possono essere dilazionati,
non ci sono scadenze troppo
pressanti, se vi è necessità di
smaltimenti illeciti di rifiuti non
vengono posti problemi e co-
munque è assicurata una prote-
zione militare».
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